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Patto in Broletto con le multiutility: bollette dilazionate ai lavoratori in Cigs

di Paola Gregorio
Le bollette di luce e gas pesano decisa​mente sui bilanci familiari erosi dalla crisi. Per i la​voratori in cassa integrazione o che hanno perso il lavoro, e per le loro famiglie, è in arrivo una boccata d'ossigeno grazie al protocollo di intesa siglato ieri a Palazzo Broletto, da Provincia, Associazione co​muni bresciani, organizzazioni sindacali (Cgil e Cisl Brescia e Vallecamonica‑ Sebino e Uil Brescia) e le multiutility energetiche che operano nel Bresciano. L'accordo, che ha riunito attorno al tavolo Asmea, Linea più, Lumenergia, Vallecamonica Ser​vizi e Siine, oltre al presidente e all'assessore alle Attività produttive della Provincia, Daniele Molgo​ra e Giorgio Bontempi, garantirà ai lavoratori in cassa integrazione straordinaria (anche in deroga), ordinaria di durata superiore alle quattro settima​ne, in mobilità oppure licenziati dopo il 30 settembre 2008, agevolazioni sulle condizioni di pagamen​to delle fatture di energia elettrica e gas. In sostan​za, le spese per luce e gas saranno diluite, ovvero distribuite uniformemente, nel corso del 2010 e nel primo trimestre del 2011.

«Questo è un ulteriore tassello dei pacchetto anti​crisi varato dalla Provincia ‑ hanno ricordato Molgo​ra e Bontempi ‑ ed è un risultato importante che contribuisce a sollevare le famiglie da spese onero​se». Soddisfazione è stata espressa anche dalle aziende coinvolte nel protocollo di intesa, rappre​sentate ieri da Paolo Kerschbaumer (Almea), Mar​co Ferrari (Linea più), Pierdomenico Dallera (Lu​menergia), Diego Invernici (Vallecamonica Servizi) e Giorgio Scarduelli (Sime).

Come si potranno richiedere le agevolazioni? La richiesta, ha spiegato la direttrice dell'Acb, Veronica Zampedrini, dovrà essere presentata al Comune di residenza, che poi provvederà a girare la doman​da e la documentazione necessaria all'azienda di ri​ferimento del territorio.

I lavoratori che beneficeranno delle agevolazioni, ha ricordato Marco Fenaroli, segretario generale della Cgil bresciana, «sono persone in cassa integra​zione, che ricevono un assegno di 715 euro mensili o, se disoccupati, di poco più di 800 euro per alcuni mesi. Dopo gli otto mesi di disoccupazione speciale il reddito si azzera. Per questo le agevolazioni su spese gravose come le bollette sono importanti».

La crisi, ha aggiunto Renato Zaltieri segretario generale della Cisl Brescia, «morde ancora forte a Brescia e l'accordo dimostra sensibilità verso le per​sone in seria difficoltà».
PAGE  
1

